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i contribuenti minimi / forfetari;
i soggetti passivi che adottano il regime forfetario ex Legge n. 398/91; 

A seguito dell’autorizzazione ricevuta dall’UE il Legislatore, con l’art. 18, comma 2, DL n. 36/2022, c.d. “Decreto PNRR 2”,
modificando il comma 3 del citato art. 1 ha recentemente disposto la soppressione dall’1.7.2022 dell’esonero dall’obbligo
di emissione della fattura elettronica. 
Dalla predetta data sono tenuti all’emissione della fattura in formato elettronico anche:

con ricavi / compensi 2021, ragguagliati ad anno, superiori a € 25.000.
Le operazioni senza applicazione dell’IVA effettuate dai contribuenti minimi / forfetari sono contraddistinte dal
codice natura “N2.2”.
Per i predetti soggetti con ricavi / compensi 2021, ragguagliati ad anno, pari o inferiori a € 25.000 l’obbligo in esame
scatterà a partire dall’1.1.2024.

RIFERIMENTI
Art. 1, comma 3 D. lgs. n. 127/2015
Art. 18, commi 2 e 3 DL n. 36/2022
Art. 14 D.L. Aiuti del 2 maggio 2022
(bozza)
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IN SINTESIIN SINTESI

ESTENSIONE FATTURAZIONE ELETTRONICA CONTRIBUENTI MINIMI E FORFETARI 

OBBLIGO UTILIZZO FATTURA ELETTRONICA

i contribuenti minimi / forfetari
i soggetti passivi che adottano il regime forfetario ex Legge n. 398/91

ricavi / compensi 2021, 
ragguagliati ad anno,
superiori a € 25.000

ricavi / compensi 2021, 
ragguagliati ad anno, pari o

inferiori a € 25.000

1 Luglio 2022 1 Gennaio 2024

Di seguito le principali novità di rilievo per il mese di maggio 2022.
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Intervenendo sull’art. 15, c. 4-bis, D.L. n. 179/2012, si anticipa dal 1° gennaio 2023 al 30 giugno 2022 l’entrata in vigore
delle sanzioni per gli esercenti e i professionisti che non accettano i pagamenti con POS (articolo 18, comma 1).
Secondo la nuova disposizione, a decorrere dal 30 giugno 2022, nei casi di mancata accettazione di un pagamento, di
qualsiasi importo, effettuato con una carta di pagamento, da parte di soggetti che effettuano l'attività di vendita di
prodotti e di prestazione di servizi, anche professionali, si applica nei confronti degli stessi soggetti la sanzione
amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma pari a 30 euro, aumentata del 4% del valore della
transazione per la quale sia stata rifiutata l'accettazione del pagamento.
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FATTURAZIONE ELETTRONICA, MORATORIA SANZIONI TERZO TRIMESTRE 2022

E' previsto un periodo transitorio dall’1.7.2022 al 30.9.2022 nell’ambito del quale in caso di emissione della fattura
elettronica entro il mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione non trovano applicazione le
sanzioni di cui all’art. 6, comma 2, D.Lgs. n. 471/97 (dal 5% al 10% dei corrispettivi non documentati / non
registrati, da € 250 a € 2.000 nel caso in cui la violazione non rileva ai fini della determinazione del reddito).

(*)

Lo Studio ed il suo Team rimangono a disposizione per ulteriori approfondimenti o richiesta di informazioni.
Cordiali saluti

FATTURAZIONE ELETTRONICA E OPERAZIONI CON SAN MARINO

daIl’1.10.2021 al 30.6.2022, la fattura può essere emessa e ricevuta in formato elettronico o cartaceo;
dall’1.7.2022, la fattura è emessa e accettata in formato elettronico, fatte salve le ipotesi in cui l’emissione della
fattura elettronica non è obbligatoria per legge.

L’art. 12, DL n. 34/2019, c.d. “Decreto Crescita” ha previsto l’estensione dell’obbligo di fatturazione elettronica nei
rapporti di scambio tra Italia e San Marino.
Pertanto:

DIVIETO EMISSIONE FATTURA ELETTRONICA SISTEMA TESSERA SANITARIA
L’art. 10-bis, DL n. 119/2018 ha introdotto il divieto di emissione della fattura elettronica per i soggetti tenuti all’invio
dei dati STS (medici chirurghi, odontoiatri e professionisti sanitari) e per il 2019. L’art. 5, comma 12-quater, DL n.
215/2021 ha esteso tale divieto al 2022.

POS: SANZIONI PER MANCATA ACCETTAZIONE DI PAGAMENTI 

SUPERBONUS, PROROGA AL 30 SETTEMBRE 2022 PER LE UNIFAMILIARI 

ci sarà tempo fino al 30 settembre per effettuare almeno il 30 per cento dell’intervento;
la scadenza ultima resta invece fissata per il momento al 31 dicembre 2022.

Vengono concessi tre mesi in più per raggiungere il SAL minimo del 30 per cento in relazione ai lavori sulle villette
unifamiliari, requisito necessario per fruire del superbonus per le spese fino al 31 dicembre 2022. 
Inoltre, nel calcolo del SAL del 30 per cento rientrerà l’intervento complessivo, e quindi anche lavori diversi da quelli
inclusi nel superbonus 110 per cento. In questo modo sarà più semplice raggiungere la percentuale minima di lavori. 
Sono, quindi, due i termini da rispettare:

Si attende la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale per maggiori approfondimenti in merito.
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